
1

Data

Pagina

Foglio

29-01-2021
IXIL FOGLIO

u lezioni di arte contemporanea, sei
studi tra riflessioni, cronache, letture.

Laura Cherubini fa il punto sul ruolo avu-
to da alcuni protagonisti dell'arte italiana
recente e con un racconto chiaro e docu-
mentato ripercorre cinquant'anni di vi-
cende e opere. Attraverso resoconti di
mostre in gallerie e musei. presenza dei
critici, incontri, pubblicazioni, ma soprat-
tutto, grazie a contatti diretti, legge il la-
voro di sei artisti per molti aspetti diversi,
ricucendo la narrazione attraverso un me-
todo e una scrittura che spazia dalla bio-
grafia all'aneddoto, dalla dimensione
"privata" al contesto, sempre da fortunata
e attenta testimone di fatti e dichiarazio-
ni.
Un accurato cambio di registro si adegua

di volta in volta a definire le singolarità e il

ruolo di queste monadi: gli esperimenti lu-
dici "infantili" e le "regole" di Alighiero
Boetti, del quale si traccia la biografia, dal
suo antenato settecentesco - il suo primo
"doppio" - il leggendario Profeta Mansur
(viaggiatore e missionario domenicano che
ha un ruolo essenziale nella mitologia in-
fantile di Alighiero), all'apertura dell'One
llotel a Kabul; l'opera invisibile e l'osses-
sione per la morte nelle opere di Gino De
Dominicis (al quale è dedicato lo studio più
intenso del volume); il rigore e il classici-
smo di Luciano Fabro; la teatralità di Fabio
Mauri; le opere alcbemiche di Vettor Pisa-
ni; il carattere schivo e appartato di Marisa
Merz.

Artisti in qualche modo eccentrici che
hanno lottato e ̀ sostenuto contro tutto e
contro tutti se occorreva, anche a dispetto

chi un sistema dell'arte a volte debole, a
volte masochista e disposto ad aprirsi, a
ritrarsi e a cedere il passo in ogni direzione
(a contaminarsi, avrebbe detto De Domini-
cis) la centralità assoluta dell'arte".
"La mia allegrezz'è la malinconia" scrive-

va Michelangelo, "gli artisti sono forse le
rare persone che sanno trasformare certi
stati di disagio, di tristezza, di imbarazzo
nell'essere al mondo in cose belle", dichia-
rava Boetti in un'intervista. Artisti amletici,
malinconici che, rinchiusi nei loro atelier,
ricevono gli echi di una sensibilità estatica,
profetica, dove le visioni si intrecciano con
le tenebre, con l'isolamento e con il dolore.
Presenti ma sempre controcorrente, artisti
che hanno espresso nella loro vita e nel loro
lavoro il "coraggio di essere soli".

Giorgio Mastini'
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